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 Presentazione del  protocollo di osservazione 

 Analisi di alcuni protocolli compilati 

Organizzazione del Corso di  

Formazione per la scuola primaria 

 Spiegazione della I parte relativa all’area 
linguistica, visuo-spaziale e dell’attenzione visiva 

 Spiegazione della II parte relativa all’ambito della 
lettura, scrittura e calcolo (quali prove e quali 
strumenti utilizzare per  la valutazione degli alunni della 
classe …) 

 Indicazioni sull’impostazione dell’intervento 
didattico di potenziamento per i bambini risultati 
a rischio 

1° 

2° 

3° 

 Introduzione sulla normativa di legge per 
l’individuazione dei bambini a rischio di DSAp 



Legge 170/10 

Definizione dei DSAp 

Classificazione dei DSAp 

Iter diagnostico 

Progetti di prevenzione 

dei DSAp 

Che cos’è un DSAp? 

Difficoltà significative in alcune specifiche abilità 

dell’apprendimento scolastico, in un contesto di 

funzionamento intellettivo adeguato all’età anagrafica. 

Sono coinvolte in tali disturbi: l’abilità di lettura, di 

scrittura, di fare calcoli. 

Accordo tra Governo e Regioni e MIUR su  

“Indicazioni per la diagnosi e la certificazione diagnostica dei DSAp (25/07/2012) 

“Nuove norme in materia di Disturbi Specifici di Apprendimento in ambito scolastico” (8 ottobre 2010)  

Quali sono i tipi di DSAp?   

   Dislessia 

   Disgrafia 

   Disortografia 

   Discalculia 

Quando è possibile fare diagnosi di DSAp? 

Solo dopo un congruo periodo di esposizione 

all’apprendimento della  funzione ed eventuale 

inserimento in percorsi scolastici di recupero.  

 

Per Dislessia e Disortografia a partire dalla fine della 

seconda elementare e per Disgrafia e Discalculia dalla 

fine della terza elementare. 

Chi effettua la diagnosi? 

•  Strutture del Servizio Sanitario regionale: UFSMIA o UOP 

•  strutture sanitarie private, accreditate ai sensi della L.R.  

   51/09 per le discipline di neuropsichiatria infantile e  

   psicologia in regime ambulatoriale, al cui interno opera la  

   figura professionale del logopedista.  

•  centri ambulatoriali di recupero e riabilitazione funzionale  

   privati, accreditati ai sensi della L.R. 51/09,  

Con quali strumenti di valutazione? 

   Test per valutare le abilità di 

apprendimento 

 -  Lettura 

 -  Comprensione del testo  

 -  Scrittura 

 -  Abilità logico-matematiche  

  Test di valutazione delle abilità cognitive 

   Test per la valutazione dell’attenzione 
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Individuazione precoce dei soggetti a 

rischio di DSAp  

 “Linee guida per la predisposizione dei protocolli regionali per le 

attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA in 

ambito scolastico” (21/01/2013) 

 

 Protocollo d’intesa tra Regione Toscana e Ufficio Scolastico 

Regionale per “le attività di identificazione precoce dei casi a 

rischio di DSAp” (28/04/2016) 

 

 Piano Regionale per la Prevenzione – Regione Toscana Progetto 

27 “Protocollo di osservazione degli apprendimenti in ambito 

scolastico per l’individuazione precoce dei DSAp” con la 

collaborazione dei Dipartimenti di Salute Mentale (01/06/16) 

PROTOCOLLO DI OSSERVAZIONE   
in ambito scolastico 



1)  per avere modalità uniformi e omogenee su tutto il 

territorio regionale che favoriscano l’identificazione 

precoce degli alunni a rischio di DSA  

2)   per poter attuare adeguati interventi di 

potenziamento, in una fase di sviluppo in cui ci sono 

ampie possibilità di modificabilità e migliorare 

l’evoluzione dei bambini che svilupperanno un DSAp 

3)   per migliorare l’appropriatezza degli invii ai servizi 

specialistici per l’attivazione dei percorsi di 

accertamento diagnostico        

Protocollo di osservazione: 

perche è importante?  



Intervento di 

potenziamento  
attraverso percorsi didattici mirati al 

recupero delle difficoltà 

Individuazione dei 
casi a rischio 

Osservazione  
attraverso griglie 

osservative omogenee in 
tutte le scuole 

 

SCUOLA  

DELL’INFANZIA 

SCUOLA  

PRIMARIA 

alla fine del primo 

quadrimestre delle 

classi prime della 

scuola primaria 

ultimo anno della 

scuola 

dell’infanzia 
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1) Avviare un’azione di informazione degli indirizzi del 
protocollo di intesa 

 

2) Predisporre un piano di formazione per i docenti 
delle scuole dell’infanzia e primaria delle istituzioni 
statali e paritarie…, indirizzato alla conoscenza degli 
strumenti di osservazione e di intervento (paragrafi 1 
e 2 dell’Allegato A1) 

 

3) Attivare un monitoraggio sull’applicazione del 
protocollo. 
 

 

 

Protocollo d’intesa  

tra Regione Toscana e USR 

Impegni dell’USR 



Protocollo di osservazione 

per le classi prime della  

scuola primaria 

PRIMA PARTE 

SECONDA PARTE 

Si propone di osservare lo sviluppo di alcuni 

processi che sono implicati nell’apprendimento 

della lingua scritta e/o del calcolo  

Si propone di osservare in modo più specifico lo 

sviluppo delle abilità di apprendimento 

Abilità linguistiche 

Abilità di memoria 

Abilità attentive 

Abilità visuo-spaziali 

Abilità di lettura 

Abilità di scrittura 

Abilità di calcolo 



Abilità linguistiche 



Abilità di memoria verbale 

Abilità di memoria fonologica 



Abilità di attenzione visiva e visuo-spaziali 

Abilità metafonologiche 



Abilità di scrittura 



Abilità di lettura 



Abilità di calcolo 



Comportamento 



Misura del livello di competenza raggiunto 

La valutazione dei diversi parametri prevede anche di 

fornire un grading, una misura del grado di acquisizione 

di una determinata abilità, utilizzando una scala ordinale 

a 4 livelli.  

Non si tratta di dare un giudizio diagnostico o un giudizio 

di normalità/patologia, ma di indicare in modo obbiettivo 

(almeno per alcune abilità richieste) il livello raggiunto 

dal bambino per quella abilità e al momento 

dell’osservazione.  



Sempre 

Spesso 

Qualche volta 

Mai 

Il bambino padroneggia completamente l’abilità o il 

comportamento richiesto è presente in tutte le situazioni 

   

 

         

 

 

  

 

Il bambino utilizza la competenza richiesta, ma con alcune 

incertezze o il comportamento richiesto è presente nella 

maggior parte delle situazioni 

Il bambino ha acquisito l’abilità solo in modo parziale o il 

comportamento richiesto è presente solo in alcune situazioni  

Il bambino non ha acquisito l’abilità e il comportamento richiesto 

non è osservato in nessuna situazione 

Livello di competenza raggiunto 



Continuità  

tra linguaggio orale e linguaggio scritto 

 

 
Negli apprendimenti scolastici, le competenze linguistiche  

rivestono un ruolo preminente, permettendo l’acquisizione di  

conoscenze e competenze anche in ambiti assai diversi  

(es. nella conoscenza numerica) 

L’area in cui sono più influenti le abilità linguistiche è quella  

dell’apprendimento della lettura e scrittura, che richiede  

l’attivazione di numerose operazioni  

che hanno come punto di partenza 

 la conoscenza della struttura del linguaggio orale 



Il lessico viene definito come l’insieme 

delle conoscenze intorno alle parole che i 

parlanti di una certa lingua possiedono e di 

cui si servono durante i vari atti linguistici 

L’ambito fonetico riguarda i suoni del 

linguaggio nelle componenti uditivo-

percettive e fono-articolatorie. 

L’ambito fonologico riguarda la 

classificazione e la organizzazione dei 

suoni che funzionano come unità distintive 

La sintassi specifica l’ordine degli elementi 

nella frase e le regole che mettono in 

relazione diverse frasi tra di loro a costruire 

un periodo 

Ambiti linguistici: 

Si occupa dell’interpretazione dei 

significati in relazione al contesto 

linguistico, relazionale, ambientale. 

FONETICO- 

FONOLOGICO 

LESSICALE 

MORFO-SINTATTICO 

PRAGMATICO- 

LINGUISTICO 



Abilità di comprensione verbale 



Abilità linguistiche di base (lessico, sintassi…) 

Capacità di generare inferenze  

  Lessicali (inferire il significato delle parole in base al 

contesto e alle proprie conoscenze) 

  Semantiche (utilizzare le conoscenze precedenti o 

contestuali per capire le informazioni implicite) 

 Integrare le informazioni nuove, fornite dal testo, e le 

conoscenze presenti nella mente del bambino 

 Selezionare le conoscenze e organizzarle in modo gerarchico 

Costruire uno schema mentale coerente e completo del testo 

Competenze metacognitive (scopi per cui si ascolta, 

sensibilità al testo…) 

 

 

Che cosa si intende per comprensione del 

testo orale e quali processi vi sono implicati? 







 

Comprende la struttura narrativa di un racconto ascoltato 

A
re

a
 l

in
g

u
is

ti
ca

 

 
risposta data  

dal bambino    

risposta  

corretta 
annotazioni 

Domanda    1      (Fattuale: personaggi)  (b)  

Domanda    2      (Fattuale: luogo)  (c)  

Domanda    3      (Inferenza: significato)  (b)  

Domanda    4      (Fattuale: informazioni sul protagonista)  (c)  

Domanda    5      (Fattuale: informazioni sul protagonista)  (c)  

Domanda    6      (Fattuale: fatti principali in sequenza)*  (adc)  

Domanda    7      (Inferenza: significato)  (b)  

Domanda    8      (Inferenza: semantica di cosa non detta)*  (a)  

Domanda    9      (Metacognitivo: sensibilità al testo)*  (a)  

Domanda 10       (Metacognitive: gerarchia)*  (b)  

Totale risposte corrette               /10  (M: 5,02 valore critico 3) 

 

Trascrivere la storia raccontata dal bambino: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Individuare i personaggi principali  

 Individuare l’ambientazione spazio-temporale 

 seguire la sequenza dei fatti 

 Individuare gli aspetti principali (gerarchia del testo) 

 Saper fare inferenze lessicali e semantiche 

Riconoscere una struttura tipica e il genere testuale 

(sensibilità al testo-competenza metacognitiva) 

 Sapere gli scopi per cui si ascolta (competenza 

metacognitiva) 

 

 

  Quali sono gli aspetti da valutare per la 

comprensione della struttura narrativa?  



Abilità lessicali 



Abilità lessicali 

Il modello psicolinguistico più accreditato 

sull’organizzazione del lessico nella mente vede i 

significati lessicali organizzati in un network semantico 

in cui le parole, che rappresentano i nodi concettuali 

della rete, sono connessi tra loro. 

 

In questo modello l’attivazione di un nodo concettuale si 

propaga agli altri in modo direttamente proporzionale 

alla vicinanza. Più un nodo è vicino a quello attivato, 

tanto più beneficerà della diffusione dell’attivazione. 

Se ad es. si udirà la parola treno, si attiverà il nodo 

concettuale che rappresenta tale parola sulla base 

delle caratteristiche percettive (insieme di vagoni) e 

funzionali (mezzo di trasporto) e 

contemporaneamente l’attivazione si estenderà a 

nodi concettuali vicini, ad es. quelli che 

rappresentano la parola autobus o automobile. 



Abilità lessicali 

Il sistema lessicale è costruito quindi  

come un grosso network associativo. 

ACCESSO LESSICALE 

Le parole devono essere riattivate quando è richiesto  

in un contesto specifico 

Il sistema a rete permette di recuperare le informazioni, attraverso 

processi di tipo associativo:  il recupero di una parola avverrà attraverso 

l’attivazione delle relazioni e della rete corrispondente al significato 

generale, che porterà poi al recupero della forma fonologica 

corrispondente, attingendo al magazzino fonologico della memoria a 

lungo termine. 



ha la pelle 
può muoversi 
mangia 
respira 

Animale 

Uccello Pesce sottocategorie 

sottocategorie 
specifiche 

Canarino Struzzo Squalo 

ha le ali 
ha le piume 
vola 
becca 

ha le pinne 
nuota 
ha le branchie 

è giallo 
 
canta 

ha zampe 
lunghe e sottili 
non può volare 
è alto 

morde 
 
è pericoloso 

sovracategorie 

Modello a rete gerarchica 



Difficoltà lessicali 

   lentezza nel recupero della parola   

   anomie 

   errori di tipo semantico:   superordinato  

        (categoria semantica superiore  

         es.  frutta anziché pera) 

        coordinato 

        (stessa categoria semantica  

        es. mela anziché pera) 

   circonlocuzioni  (frase che spiega il significato della parola) 

   neologismi 

   parafasie fonemiche (sostituzione di una parola con    

       un’altra fonologicamente simile es. tentacoli/ostacoli) 

 

         

 

 

  

 



Abilità lessicali 

 Scelte lessicali appropriate al contesto linguistico 



Abbiamo proposto una prova di denominazione 

rapida di parole (RAN). 

La prova valuta la capacità di recupero lessicale: 

il bambino deve essere in grado di nominare 

figure, recuperando velocemente le etichette 

verbali dal proprio lessico. 

La prova risulta meno influenzata dalle 

conoscenze lessicali del bambino, in quanto sono 

scelti oggetti di uso comune ben conosciuti . 

Si tratta di una competenza di recupero lessicale 

e di integrazione visivo-verbale 



Il compito viene proposto dicendo al bambino: ora ti 

darò un foglio pieno di figure. Tu devi dire ad alta 

voce il nome di tutte le figure, procedendo da 

sinistra verso destra, cercando di essere veloce. 

 





Tempo totale 

impiegato in 

entrambe le 

prove 

Numero di 

errori 

commessi in 

entrambe le 

prove 



Si tratta di una competenza di tipo fonologico 



•   capacità di discriminare i vari fonemi 

•   capacità di mantenere in memoria la struttura 

     sillabica della parola nella corretta 

     sequenza 

INPUT 

•   inventario consonantico completo 

•   capacità di combinare i fonemi 

•   possedere  adeguati schemi fono-articolatori 
OUTPUT 

Produzione 

Percezione 

Abilità fonologiche 



 

   Difficoltà di articolazione di alcuni suoni  

   Mancata produzione di alcuni suoni 

  Sostituzione tra suoni sordi e sonori  

  Semplificazione dei gruppi consonantici 

  Difficoltà di analisi e programmazione fonologica 

Il ruolo dei processi fonologici è molto evidente 

nell’apprendimento della letto-scrittura, dato che questi processi 

richiedono una corretta analisi e sintesi fonologica della parola e 

tale analisi può essere realizzata solo se il bambino possiede 

rappresentazioni stabili e facilmente accessibili del suoni e 

delle parole . 
 

Gruppi consonantici 

-  /s/+cons:  st, sp, sc, sg, sf, sm, sl, sr …  

-  /s/+cons+cons :   str, spr, sfr, scr, sgr… 

-  /r/+cons: rt, rp, rf, rc, rl, rm, rn, rg …  

-  cons+/r/: pr, tr, fr, cr, gr, br …  

-  /l/+cons: lt, lp, lg, lc, ld …   

-  /m/+cons: mp, mb 

-  /n/+cons: nt, nd 

 

Parametri articolatori 
 

   luogo del cavo orale in cui vengono prodotti i suoni 

   modo in cui, attraverso le varie strutture del distretto 

     oro-faciale, fuoriesce l’aria 

   sonorità che è determinata dalla vibrazione o assenza 

     di vibrazione delle corde vocali (differenza fonema  

     sordo/sonoro) 

Difficoltà fonologiche più frequenti in età scolare 



Si tratta di una competenza morfo-sintattica 



Abilità Morfo-Sintattiche 

SINTASSI  

Frase semplice 

Periodo o frase complessa 

   un insieme unitario di parole che si organizzano  

     intorno ad un unico verbo 

 

   le parole si organizzano  intorno a più verbi, 

     quindi un periodo è formato da più proposizioni 

  legami di coordinazione  (connettivi coordinanti) 

  legami di subordinazione (connettivi subordinanti) 

I connettivi appartengono a classi grammaticali eterogenee . 

Hanno  la  funzione  di collegare  fra loro parti di un  testo, 

garantendone la tenuta logica.  

Si dicono subordinanti, quando uniscono due proposizioni 

una delle quali è subordinata all’altra, stabilendo specifiche 

relazioni : causali, finali, dichiarative, temporali, 

consecutive … 

Si dicono coordinanti, quando uniscono due proposizione 

coordinate tra loro, che sono sullo stesso piano. 



Abilità Morfo-Sintattiche 

MORFOLOGIA LIBERA 

MORFOLOGIA LEGATA 

Funtori grammaticali 

Flessioni 

Articoli 

Congiunzioni 

Preposizioni 

Avverbi 

Pronomi 

 

 

- Flessioni dei verbi 

- Flessioni dei nomi 

- Flessioni degli aggettivi 



Difficoltà Morfo-Sintattiche 

 

   prevalenza di strutture sintattiche semplici  

   uso limitato e non sempre adeguato delle subordinate 

   uso scorretto di legami di coordinazione o subordinazione 

      discorsiva 

   scarsa coesione grammaticale nel linguaggio narrativo, in quanto 

      le parti che compongono la narrazione non vengono  

      adeguatamente unite attraverso l’utilizzo di  pronomi, tempi  

      verbali, congiunzioni, connettivi.  

 

Ci sono bambini che non hanno completato lo sviluppo morfosintattico  

e manifestano difficoltà più o meno consistenti nelle costruzioni 

sintattiche e nell’uso della morfologia sia libera che legata: 



Si tratta di una competenza morfo-sintattica 

La griglia richiede di valutare se il bambino produce 

frasi con legami di connessione che introducono frasi 

subordinate: 

 

perché, che introduce o una proposizione causale , 

stabilendo un rapporto di causa-effetto o una 

proposizione finale o una interrogativa. 

 

quando, che introduce una proposizione temporale,  

(avversativa e causale) 

 

quindi/perciò  che introducono  una conclusione.  

 



 

 

Si tratta di competenze di memoria verbale 

La memoria rappresenta l’insieme dei processi 

che costituiscono la funzione cognitiva di 

mantenimento (immagazzinamento, 

conservazione e recupero) dell’informazione, 

base dell’apprendimento. 

La memoria verbale riguarda le informazioni di 

tipo linguistico, fonologico e lessicale. 



Abilità di memoria verbale 

MEMORIA VERBALE 

A BREVE TERMINE 

MEMORIA VERBALE  

A LUNGO TERMINE 

• è rappresentata dalla memoria di lavoro o fonologica,  

   costituita da un magazzino fonologico, in cui le  

   informazioni fonologiche permangono per breve  

   tempo attraverso un processo di reiterazione  

   articolatoria, per poter essere poi trasferite nel 

   magazzino di memoria a lungo termine.  

 

•  Il mantenimento dell’informazione ha durata limitata 

    (pochi secondi) 

•  capienza limitata 

 

•  svolge un’importante funzione nell’apprendimento  

    di parole nuove 

 

•  i processi di memoria fonologica sono coinvolti in  

   alcune fasi dell’apprendimento della lettura, ad es. 

   nei processi di fusione fonemica, in cui è richiesto di  

   mantenere in memoria, per un periodo sufficiente e nella  

   corretta sequenza, i fonemi, per poterli fondere a formare 

   la sillaba e poi la parola. 

 

•  e anche nel calcolo mentale,  

•  nella ripetizione di parole, tappa fondamentale della scrittura 

    quando il bambino deve autodettarsi la parola. 

•  le informazioni diventano stabili e possono 

essere mantenute per lunghi periodi 

•  consta di un magazzino di memoria implicita, 

del “saper fare”, per la memorizzazione di 

procedure, schemi motori, ecc. 

•  e di un magazzino di memoria esplicita, del 

“sapere appreso”, che consente di immagazzinare 

sia eventi di vita MEMORIA EPISODICA sia le 

conoscenze MEMORIA SEMANTICA 



 

 

memoria verbale a lungo termine 



memoria verbale a breve termine 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da BVN (5-11)  
Batteria per la valutazione neuropsicologica per l’età evolutiva 

P.Bisiacchi, M.Cendroni, M.Gugliotta,P.Tressoldi, C.Vio 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da BVN (5-11)  
Batteria per la valutazione neuropsicologica per l’età evolutiva 

P.Bisiacchi, M.Cendroni, M.Gugliotta,P.Tressoldi, C.Vio 

 



 

Dati normativi 



Abilità di Attenzione 

L’attenzione rappresenta l’insieme dei processi che 

costituiscono la funzione cognitiva di filtro 

dell’informazione, permette di selezionare stimoli 

ambientali, ignorandone altri, 

In base alla loro rilevanza intrinseca e/o psicologica del 

soggetto, e di indirizzare le risorse mentali su stimoli 

specifici. 

 

 ATTENZIONE SELETTIVA 

 ATTENZIONE SOSTENUTA 

    la capacità di mantenere la concentrazione per 

    un arco di tempo prolungato. 

    

•   è soggetta a fenomeni di interferenza  

•   strutturale   

    (per abilità che coinvolgono le stesse aree cerebrali) 

 

•   da risorse 

     (quando richiede di focalizzare l’attenzione su due  

     compiti contemporaneamente) 



Abilità di Attenzione sostenuta 

Dovete valutare la capacità di mantenere 

l’attenzione a lungo su un determinato 

compito di tipo visivo o visuo-spaziale. 

• Se compare affaticamento/esauribilità, 

• Se il bambino commette un maggior 

numero di errori, 

• Quali fattori interferiscono sulla 

capacità di mantenere l’attenzione 

prolungata. 



Abilità di Attenzione selettiva e  

abilità visuo-spaziali 



La percezione è un processo attivo e dinamico 

 mediante il quale gli input sensoriali  

provenienti dall’ambiente  

vengono analizzati, interpretati, organizzati 

 in modo significativo  

in un sistema di conoscenze generali. 



Abilità visuo-spaziali 

ABILITA’ VISUO-PERCETTIVE 

ABILITA’ VISUO-SPAZIALI 



ABILITA’ VISUO-PERCETTIVE 

Le capacità visuo-percettive rappresentano  

processi di elaborazione degli stimoli sensoriali  

e prevedono  

l’analisi, la selezione, l’interpretazione  

delle informazioni visive 

 

 

Le abilità visuo-spaziali rappresentano  

processi che consentono  

la corretta interazione del soggetto  

con il mondo circostante  e consistono nella capacità di  

percepire, agire e operare  

sulle rappresentazioni mentali 

in funzione di coordinate spaziali 

ABILITA’ VISUO-SPAZIALI 



ABILITA’ VISUO-SPAZIALI 

Esplorare visivamente implica movimenti di fissazione e  

inseguimento visivo, che devono essere sufficientemente fluidi  

senza interruzione, sufficientemente veloci, ordinati   

PROCESSAMENTO  

DS>SN  ALTO>BASSO 

•  Implica la capacità di operare un’analisi percettiva  

e una sintesi percettiva degli elementi di una configurazione 

(forma, colore..) 

 

•  la capacità di riconoscere un’immagine  

e dargli significato (GNOSIA) 
WHAT  

CHE COSA? 

Esplorazione  

visiva 

Percezione  

visiva 

Percezione  

spaziale 

•  Implica la stima delle relazioni spaziali tra gli oggetti e parti di essi, 

•  Valuta l’orientamento degli stimoli visivi 

•  I rapporti spaziali tra il soggetto e lo stimolo 

WHERE  

DOVE? 





Abilità visuo-spaziali 

Per attività preparatorie della scrittura 

  capacità di riconoscere forme, linee e segni grafici 

  organizzazione dello spazio del foglio 

Per lo sviluppo delle abilità di scrittura  

  Mantenimento dell’orizzontalità della riga 

  Riconoscimento dei tratti distintivi delle lettere e il loro orientamento  

     nello spazio 

  Memorizzazione visivo e riproduzione dei caratteri formali delle lettere 

  Automatizzazione dei processi 

Le abilità visuo-spaziali sono coinvolte nello sviluppo delle abilità di 

apprendimento  



Abilità visuo-spaziali 

Per alcuni processi implicati nella lettura 

  Nella lettura sono implicate capacità di esplorazione visiva,  

     la velocità e la sequenzialità dei movimenti di inseguimento visivo 

  Per una lettura basata su una decodifica di tipo lessicale o visivo diretto,  

    è implicata il riconoscimento delle parole come globalità percettive,  

    e immagazzinare nella memoria  l’immagine ortografica delle parole  

    (LESSICO ORTOGRAFICO VISIVO) 

Per alcuni processi implicati nelle abilità di calcolo 

  nella capacità di riconoscimento della configurazione della quantità  

    sulle dita delle mani (SUBITYZING) 

  negli aspetti procedurali di incolonnamento, ecc. propri del calcolo scritto 

  nella rappresentazione di figure geometriche 



Nei dislessici è stato rilevato un comportamento visivo scarsamente strategico, 

caratterizzato da un numero eccessivo di saccadi, mirate per lo più su strutture 

sublessicali. 

Nei dislessici si evidenzia inoltre un effetto crowding o affollamento visivo durante la 

lettura che impedirebbe un corretto riconoscimento visivo delle lettere 



 

 

Si tratta di una competenza visuo-spaziale 

Si utilizzano due prove: una di denominazione di 

oggetti e una di denominazione di oggetti 

seminascosti.  

 

La prima prova e la prima parte della seconda prova 

valutano la possibilità di orientare lo sguardo da 

sinistra a destra e dall’alto al basso, la l’iter dei 

movimenti oculari e la velocità di spostamento nella 

denominazione di oggetti prima distanziati tra loro 

poi intrecciati.  

La seconda parte della seconda prova valuta la 

capacità di fissazione su stimolo figurato 

selezionato. 



Nella denominazione di oggetti 

nascosti, il compito viene proposto 

nello stesso modo nella parte 

superiore. Anche in questa prova si 

suggerisce al bambino il nome 

dell’oggetto se, dopo 5 secondi, non 

ha denominato l’oggetto. Si registra 

il tempo e gli errori. 

Per la parte inferiore, si dice al 

bambino: Se tu tracciassi una linea 

che cade glù dritta sotto il primo 

punto , quale figura segneresti? Se il 

bambino sbaglia la prima figura, si 

cerca di fargli capire qual era quella 

corretta. Si procede contando gli 

errori e il tempo. 

Il compito viene proposto dicendo 

al bambino: Vedi tutti questi 

disegni? Ora mi devi dire ad uno 

ad uno come si chiamano. Devi 

partire da questo (indicare il 

piede) e poi procedere in questo 

modo (indicare la direzione 

sinistra destra, passando sopra la 

riga con il dito) e ricominciare 

dall’inizio nel rigo sottostante. 

Devi procedere il più velocemente 

possibile. 

Appena si nota un’incertezza, 

bisogna suggerire al bambino il 

nome dell’oggetto e incoraggiarlo 

a proseguire. Si annota il tempo di 

esecuzione. 
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Denominazione di oggetti in sequenza orizzontale sinistra/destra     

piede, gatto, uva, albero, sedia, topo,    
 

  

occhio, secchio, pulcino, pera, fiore, sole,   
 

  

nuvola, dolce, ciliegie, luna, martello, farfalla,    
 

  

candela, stella, barca, fragola, cappello, coltello,   
 

  

osso, sveglia, serpente, ombrello, gelato, coniglio   
 

  

Tempo totale in secondi   
 

  

   
 

  

Capacità di dirigere l’attenzione nello spazio e di spostarla su stimoli in sequenza 

orizzontale  

 

  

Prima sequenza:   
 

  

pera, coltello, gelato, sole, barca, ombrello, candela, albero, gatto, farfalla, 

serpente, luna, topo, cappello   

 

  

Seconda sequenza:   
 

  

occhio, secchio, fragola, serpente, coniglio, osso, cappello, luna, coltello, 

sveglia, candela, topo, martello, uva, pera, ciliegia, fiore, ciliegia   

 

  

Terza sequenza:   
 

  

stella, sedia, ciliegia, fiore, luna, ciliegia, martello, farfalla, osso, serpente, 

ombrello, sveglia, sole, fragola, cappello, luna   

 

  

To  Totale errori      

Tempo      

      

Capacità di dirigere l’attenzione nello spazio e di spostarla su stimoli in sequenza 

verticale  

 

  

martello, gatto, fiore, candela     

piede, stella, gelato, fragola     

Totale errori     

Tempo    
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La prova di ricerca di due 

lettere impegna la capacità di 

discriminazione e ricerca visiva e 

di procedere da sinistra a destra e 

valuta anche la capacità di 

rendere operativa la memoria 

visuo-spaziale a breve termine. 

 

Per analizzare meglio, si invita il 

bambino a analizzare la prima riga 

e subito dopo a coprirla con un 

foglio di carta bianca.  

 

Si annota il tempo di esecuzione e 

il numero degli errori. 

 


